
Ecco l’Itas schiacciasassi
Stritolata Piacenza in un’ora e venti. Domenica match point

ATTACCO RICEZIONE MURI ACEPUNTI

I migliori del match

JUANTORENA 16
FEI 12
KAZIYSKI 11
DJURIC 10
STOKR 10
2 GIOCAT. COPRA 7

DJURIC 88%
BIRARELLI 80%
SIMON 62%
JUANTORENA 59%
STOKR 50%
FEI 41%

BARI 67%
KAZIYSKI 64%
PAPI 55%
MARRA 48%
JUANTORENA 42%
ZLATANOV 41%

KAZIYSKI 4
RAPHAEL 2
DJURIC 1
BIRARELLI 1
3 GIOCAT. COPRA 1

JUANTORENA 4
DJURIC 3
STOKR 1
KAZIYSKI 1
3 GIOCAT. COPRA 1

ITAS DIATEC TRENTINO 3

COPRA PIACENZA 0
25-12, 25-18, 25-19

I numeri
P A M B EA EB P A M B EA EB

PARZIALI: 25-12, 25-18, 25-18;
tot. 75-48
ARBITRI: Cipolla di Palermo e
Gnani di Ferrara
DURATA SET: 24’, 27’, 28’; tot.
1h19’
NOTE: Spettatori 4.360, incasso
euro 64.118, mvp Juantorena
PUNTI: Itas 39 att, 8 muro, 9 batt
- Copra 31 att, 3 muro, 3 batt
ERRORI: Itas 6 azione, 5 batt -
Copra 7 azione, 12 batt
PERCENTUALI: Itas 58% att.,
56% ricez. pos., 44% ricez. perf. -
Copra 39% att., 44% ricez. pos.,
34% ricez. perf.

ITAS DIATEC TRENTINO
Allenatore: Radostin Stoytchev

COPRA ELIOR PIACENZA
Allenatore: Luca Monti

Raphael 3 1 2 0 0 1
Juantorena 16 12 0 4 1 0
Birarelli 6 5 1 0 1 1
Stokr 10 9 0 1 2 3
Kaziyski 11 6 4 1 1 0
Djuric 10 6 1 3 1 0
Bari (L1) 0 0 X X 0 X
Colaci (L2) 0 0 X X 0 X
Lanza 0 0 0 0 0 0
Chrtiansky 0 0 0 0 0 0
Sintini n.e.
Burgsthaler n.e.
Uchikov n.e.
TOTALI 56 39 8 9 6 5

De Cecco 3 2 1 0 0 2
Papi 7 7 0 0 1 0
Holt 4 3 1 0 1 4
Fei 12 11 0 1 3 1
Zlatanov 4 3 0 1 0 1
Simon 7 5 1 1 2 3
Marra (L) 0 0 X X 0 X
Corvetta 0 0 0 0 0 0
Maruotti 0 0 0 0 0 0
Vettori 0 0 0 0 0 1
Tencati 0 0 0 0 0 0
Ogurcak n.e.
Latelli (L) n.e.
TOTALI 37 31 3 3 7 12

TRENTO - Con ujna prestazione maiu-
scola e muscolare, l’Itas Diatec Tren-
tino mercoledì ha battuto Piacenza e
torna in vantaggio nella serie di Fina-
le Scudetto di Linkem Cup Play Off
2013. Ora i trentini si sono portati ad
un solo passo dalla vittoria dello scu-
detto, che potrebbe arrivare già dome-
nica a Piacenza in caso di una nuova
affermazione.
I gialloblù si sono guadagnati il primo
di due match ball (il secondo eventual-
mente domenica 12 di nuovo al Pala-
Trento) toccando livelli di gioco asso-
luti; il fattore campo – sempre rispet-
tato nei primi tre atti del confronto –
ha avuto da questo punto di vista an-
cora una volta il suo peso specifico: gli
oltre 4.300 spettatori del PalaTrento
hanno accompagnato in maniera stra-
ordinaria ogni azione degli uomini di
Stoytchev, facendo pendere l’ago del-
la bilancia verso il fronte trentino.
Galvanizzati dallo splendido clima
creato dai loro tifosi, Kaziyski e com-
pagni hanno giocato una pallavolo qua-
si perfetta in ogni fondamentale come
dimostrando in maniera chiarissima i
numeri: 58% in attacco (i picchi sono
dei centrali Birarelli e Djuric, entram-
bi sopra l’80%), 8 muri (quattro solo
di un capitan Kaziyski che ha fatto la
voce grossa su Fei) e soprattutto 9 ace
a fronte di appena cinque errori al ser-
vizio e 4 errori a rete. 
Al cospetto di questa onda d’urto, Pia-
cenza ha subito vacillato ed è stata co-
stretta sempre ad inseguire senza pe-
rò riuscire mai veramente a reggere il
passo perché spuntata a rete (il 20%
di Zlatanov dice tutto) ed in difficoltà
al servizio (appena tre ace in altrettan-
ti set).
Mvp del match Osmany Juantorena,
che ha fatto tutto in maniera esempla-
re: best scorer con 17 punti (9 break
point totali), il 59% a rete e 4 ace che
hanno fatto tremare le gambe ai ricet-
tori emiliani.
«Siamo stati particolarmente bravi a
non calare mai l’attenzione durante
tutto l’arco della partita, giocando una
pallavolo molto efficace in tutti i fon-
damentali – ha commentato conclusa
la partita Radostin Stoytchev – . La con-
centrazione è stata fondamentale per
raccogliere il risultato ma ora dobbia-
mo evitare di esaltarci per un risulta-
to che ormai è già alle spalle; se voglia-
mo vincere lo scudetto dovremo ripar-
tire come se nulla fosse. Sarebbe de-
leterio pensare di aver fatto la parte
più difficile del nostro lavoro; a Piacen-
za ci attende un’altra battaglia e dob-
biamo essere pronti a superare i mo-
menti di difficoltà. Stasera ne abbiamo
incontrati pochi e ne siamo comunque
venuti a capo; merito nostro ma meri-
to anche del pubblico che è stato dav-
vero strepitoso. Grazie a tutti».
Domenica 5 maggio la serie si sposte-
rà nuovamente Pala Banca di Piacen-
za per gara 4 con fischio d’inizio sem-
pre fissato per le ore 17.30.

La chiave
Il servizio è sempre
il fondamentale che
cambia gli equilibri
tra le due squadre

Robertlandy Simon prova a sorprendere Emanuele Birarelli al centro della rete Fotoservizio Trabalza

TRENTO - Dopo tre incontri, la
sfida fra Itas Diatec e Copra
Piacenza comincia ad
assumere contorni precisi sul
piano tecnico, oltre che su
quello agonistico. Al netto dei
fattori ambientali, che in
partite così importanti
incidono molto sulla capacità
di reazione dei singoli
giocatori, sono ormai chiari
alcuni elementi strutturali che
riguardano il confronto fra
queste due formazioni. Sul
piano delle risorse tecniche e
fisiche non c’è dubbio che la
squadra di Stoytchev disponga
di più cartucce rispetto a
Piacenza, la quale, per vincere
una partita ha bisogno che una
serie di condizioni si
concretizzino tutte insieme. È
necessario che il suo servizio
funzioni molto meglio di quello
trentino con continuità; è
necessario che l’opposto (Fei
e/o Vettori) e Zlatanov
giochino un match di alto
livello in attacco, mascherando
così lo scarso impiego di Papi;
è necessario che la ricezione
offra a De Cecco l’opportunità
di sfruttare con continuità
l’opportunità di servire i
centrali per sbilanciare il
sistema muro - difesa trentino.
Se queste tre situazioni non si
concretizzano insieme o se
comunque l’Itas Diatec riesce a
tenere alto il livello della sua
battuta e della sua ricezione,
per Piacenza non c’è scampo
nel lungo periodo dei cinque
set. Alcuni numeri individuali
relativi alle tre partite ci
aiutano a comprendere questa
superiorità a tinte gialloblù: in
attacco il miglior opposto è
Stokr (46% contro il 41% di
Fei), i migliori schiacciatori
sono Juantorena e Kaziyski
(53% per entrambi), i migliori
centrali Simon (72%) e Djuric
(70%). In ricezione il migliore è
Bari (68% contro il 51% di
Marra). A muro i più efficaci
finora sono stati tre giocatori
trentini: Djuric (9), Birarelli (7)
e Kaziyski (6). In battuta il re
per ora è Juantorena (9 ace),
davanti a Holt (7) e Stokr (5).
La rotazione più produttiva è
quella avviata dai servizi di
Juantorena (34 break point),
seguita da quelle firmate da
Stokr (22), Raphael (17) e
Simon (14). An. C.
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